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É in Argentina o nel Salvador? 

Celli dalla 
latitanza 
continua 

a «tramare» 
Il capo della P2 segnalato nei due paesi 
L'archivio del ricatto - Mosse difensive 

ROMA — Celli continua ad essere 
una specie di «primula rossa» che 
non rinuncia, comunque, a prepara* 
re materiali e «carte» per la propria 
difesa. Il settimanale della sinistra 
argentina «El periodata», con un 
ampio servizio che ha suscitato 

f randl clamori, lo ha segnalato, l'ai* 
ro giorno, a Buenos Aires dove sa* 

rebbe giunto in gran segreto per cu* 
rarsi di una grave affezione cardia* 
ca. Secondo lo stesso giornale, Lido 
Geli! sarebbe, invece, in Argentina 
per «destabilizzare II sistema demo* 
cratlco» e tentare un nuovo «golpe* 
Insieme al propri fedeli (militari e ci* 
vili) che in tutto il continente latino* 
americano sono molti. Non bisogna 
comunque dimenticare che 11 capo 
della P2 ha. nell'America del Sud, 
vaste e sconfinate proprietà, oltre ad 
essere proprietario di banche e socie* 
tà insieme al grande «amico» Umber
to Ortolani. 

Altre voci molto fondate segnala* 
vano, Invece, nel giorni scorsi, H capo 
della P2 in un sicuro rifugio del Sai* 
vador da dove il «venerabile. conti* 
nuerebbe a dirigere le proprie attivi* 
tà lecite e illecite. Che sia malato di 
cuore è ormai un fatto quasi accerta
to, ma che questo non gli impedisca 
di continuare a «tramare» è altret

tanto vero. Lo dimostra, per esem
pio, Ja vicenda dell'ormai famoso ar
chivio uruguayano della P2, fatto 
sparire a Montevideo, ma dal quale, 
ogni tanto, continuano ad uscire 
elenchi e materiali che poi vengono 
utilizzati per «avvertimento* a que
sto o quel personaggio già coinvolto 
nelle vicende pidulste. Quell'archi* 
vlo, come si ricorderà, fu sequestrato 
dai regime militare in Uruguay e poi 
stranamente «smarrito». 

Il nuovo regime democratico ha 
sempre sostenuto che tutte le carte 
erano ormai irrecuperabili e che ap* 
parlvano, dunque, senza significato 
le continue richieste del governo Ita* 
liano per avere quelle carte. In real
tà, proprio qualche tempo fa, era 
giunto in Italia un diverso Inventa» 
rio dell'archivio gemano, con evi
denti manipolazioni. Tanto da far 
pensare che chi aveva «aggiustato* 
per l'ennesima volta quell'inventa
rio, era anche in possesso dell'Intero 
archivio. E lo stesso Qelll? Sono al* 
cuni suoi uomini o qualcuno all'In» 
terno del governo di Montevideo? La 
vicenda è sempre tutta da chiarire. 
Al punto che lo stesso pm della pro
cura della capitale, Domenico Sica, 
ha deciso, ora, di riaprire proprio 
l'Inchiesta sull'archivio gemano, È 

presto, ovviamente, per poter dire se 
fa nuova indagine porterà ad una 
qualche conclusione. Intanto t difen
sori di Lido Celli, avvocati Fabio 
Dean e Maurizio Olpletropaolo, han
no fatto sapere, dal canto loro, che, 
tra un po' eli giorni, mostreranno al
la stampa tutta una serie di docu
menti dal quali risulterà, senza om
bra di dubbio, che non vi erano moti
vi per incriminare il capo della P2 di 
concorso nella bancarotta dell'Am
brosiano di Roberto Calvi. 

L'istituto bancario — secondo Gel-
Il e 1 suol avvocati — sarebbe stato 
dichiarato fallito nonostante che da 
molti documenti risultasse, con as
soluta certezza, che Calvi doveva ri
scuotere, in mezzo mondo, centinaia 
di milioni di dollari di crediti: unu 
quantità tale di denaro da coprire 
abbondantemente 1 «buchi* dell'Am
brosiano. 

È una vecchia manovra difensiva 
di Gelll, già partita quando la Com
missione parlamentare d'Inchiesta 
sulla F2 aveva appena concluso i 
propri lavori. Il capo della loggia ac
cusò addirittura 1 magistrati di aver* 
lo, in pratica, incriminato per un 
reato inesistente. Quel documenti 
sarebbero stati «ritrovati* dal legali 
di Celli in Svizzera e in Lussembur-

f ',o. Proprio nel due paesi si trovano, 
n realtà, molti documenti che dimo

strano ampiamente i rapporti Geli!-
Ortolani-FazIenza-terrorlstl neri e 
quelli tra 1 servizi segreti Italiani «de
viati* e tutta una serie di personaggi 
mai inquisiti dai magistrati italiani. 
In particolare, a quanto risulta, nes
sun magistrato ha mal dato unu oc
chiata al documenti del Lussembur
go che dimostrano gli stretti rappor
ti, per esemplo, tra Francesco Pa
zienza e alcune grosse società a livel
lo mondiale, legate al traffico di ar
mi. La «primula rossa» Gelll, come si 
ricorderà, è inoltre inquisita per la 
strage alla stazione di Bologna e per 
isuol rapporti proprio con l terroristi 
di destra. Tra l'altro, sempre a pro
posito della strage di Bologna, tra 
qualche giorno, due magistrati della 
procura oolognese si recheranno a 
New York per ascoltare Francesco 
Pazienza sul rapporti Llclo Gelll-ter-
rorlstl neri. Un altro magistrato ita
liano, questa volta della procura ro
mana (11 dott. Giancarlo Armati) si è 
recato, qualche giorno fa, proprio In 
Argentina dove Gelll è stato segnala
to, ora, dal settimanale «El periodi-
sta*. Sulla «missione* di Armati 
niente e trapelato fino a questo mo
mento. 

Wladimiro Settime!!} 

Oggi sfilano 
I punti deboli 
delle nostre 

Forze armate 
«Le capacità difensive italiane non sono 
adeguate», sostiene il comunista D'Alessio 

ROMA — Due giugno, qua
rantennale della Repubblica 
ma anche festa delle Forze 
armate. Sfilata militare per I 
Fori imperiali, conseguente 
contorno di polemiche anti
militariste. «Non abbiamo 
bisogno di contrapposizioni 
mllltarjstl-antimllltaristi, e 
neanche di discorsi retorici, 
di cortine fumogene di paro
le. Il 2 giugno può essere in
vece un'occasione di bilancio 
sui problemi dei cittadini in 
armi, sul rapporto Forze ar* 
mate e società civile, sul gra
do della nostra difesa, sulle 
linee d'intervento del gover* 
no», dice Aldo D'Alessio, re
sponsabile della sezione 
•Problemi della difesa* del 
Pei. Proviamo a farlo questo 
bilancio. 

— D'Alessio, le nostre ca-
. pariti difensive, soprattut

to di fronte alla centralità 
emergente della questione* 

. Mediterraneo, sono ade* 
guatc? 
No. È stato fatto poco o 

niente. Tanto per comincia
re non abbiamo una struttu
ra autonoma di osservazio
ne, scoperta e allarme. Per 
questo dipendiamo dagli 
americani e dalle strutture 
Nato. 

— Ma Spadolini continua 
ad assicurare che «siamo 
pronti a reagire con la for
za- alle minacce libiche. 
È l'idea dominante della 

«dissuasione militare*, di un 
ruolo delie Forze armate «at
tivo», anche lontano dal no
stri confini. Il governo ha 
scelto questa strada: la costi
tuzione di una flotta d'altu
ra, la trasformazione del Ga
ribaldi in portaerei con mez
zi a decollo verticale, la crea
zione recente della Foir (ndr: 
Forza operativa di impiego 
rapido) per intervenire non 
solo nelle zone scoperte del
l'Italia del sud ma anche al
l'estero. sia pure, ufficial
mente. solo per missioni di 
•interposizione» nel conflitti 
e di difesa delle nostre comu
nità. Come strategia mi pare 
eccessiva. Del resto, dopo le 
minacce libiche, si è aperto 
un dibattito anche nelle For
ze armate, che si chiedono: 
come potremmo rispondere 
ad un'offesa limitata? 

— Ipotizziamo che un al-
- tro missile arrivi a Lampe* 
« dusa. Che possibilità di rea

zione abbiamo? 
È questo il punto. Non di

sponiamo di mezzi flessibili, 
leggeri, di facile impiego. Co
sa facciamo: mandiamo la 
Garibaldi o 1 suol bombar
dieri strategici Tornado a 
bombardare la Libia? É ec
cessivo. Usiamo l caccia? Ma 
li vecchio F 104 ha un consu
mo enorme alle alte velocità 
— arriva In Libia ma forse 
non torna — ed alle basse è 
Una «bara volante*. Lancia
mo un missile di risposta? 
Non abbiamo missili offensi
vi a corto raggio. 
.- — Il nostro modeilo di di* 
5 fesa si regge sul binomio 

•nuclearizzazionc-dissua-
*• sione attiva». Il Pei ha idee 
2 diterse? 

Alternative. Basate su due 
concetti: deterrenza minima, 
diresa sufficiente. Significa
no riduzione strategica del 
nucleare e abolizione delle 
armi a corto raggio, quelle 
che innescherebbero un con* 
fiuto di cui la prima vittima 
sarebbe l'Europa. E contem
poraneamente un riequili-
brio delle difese convenzio
nali, proporzionandole alle 
offese possibili. 
. — Questo significa un ri* 
* lancio degli armamenti 
; convenzionali? 

Un adeguamento, per pro
porzionarli a quelli del Patto 
di Varsavia: più attraverso 
una riduzione di chi é In van
taggio che attraverso un au
mento di chi è In difetto. 

— Anche negli Usa e nella 
Nato si sostiene da un po' di 
tempo il rilancio delle armi 
convenzionali, come scelta 
strategica. 
Ah, ma è un'altra cosa. LI 

emerge la dottrina «Fola», di 
una difesa «In profondità», 
con armi convenzionali ca
paci di colpire bersagli a tre, 
quattrocento km. Una difesa 
molto aggressiva, molto pe
ricolosa perché può far dege
nerare i conflitti. E poi dietro 
11 discorso sulle armi con
venzionali — oggi basate su 
tecnologie avanzatissime — 
c'è anche una grande opera
zione produttiva e commer
ciale da una parte, di subor
dinazione politico-tecnologi
ca degli alleati dall'altra. 

— Sul piano dell'iniziativa 
politica legata alla difesa, 
possiamo aimeno stare più 
tranquilli? 
Non mi risulta che 11 go

verno si sia mosso per avvia
re perlomeno una conferen
za per la pace e la sicurezza 
nel Mediterraneo. È certo 
difficile, non tutti 1 paesi so
no d'accordo, ma se non ci si 
muove... 

— É importante la legge 
sul controllo politico della 
vendita di armi italiane al
l'estero approvata in com
missione alla Camera? 
É molto in ritardo, ma 

apre grandi spazi per impe
dire che le nostre armi fini
scano in zone di tensione e 
conflitto o a stati razzisti o 
dittatoriali. Però sarebbe 
inutile se l'Italia non assume 
un'iniziativa a livello euro
peo per ottenere che un at
teggiamento del genere sia 
adottato anche dagli altri 
Stati. 

— Uno slogan che ha ri
preso vigore dopo Cherno-
byl e «alzare la soglia nu
cleare- militare, ciò* ridur
re il più possibile le pren
sioni d'uso degli armamen
ti nucleari. In che modo? 
Un approccio al problema, 

per quanto ci riguarda, po
trebbe riguardare il «conge
lamento» di Comlso — fer
marci cioè alle due squadri
glie di Cruise già installate 
— il rifiuto d; attracco di sot
tomarini Usa con missili nu
cleari alia Maddalena. Senza 
contare l'assoluta necessità 
di affermare le sovranità na
zionale sulle basi Nato, per 
impedirne ogni colnvofgi-
mento nella politica di po
tenza degli Stati Uniti. E, più 
in generale, di lavorare per il 
trattato di non proliferazio
ne. 

— La condizione delle For
ze armate italiane, intese 
come complesso di cittadi
ni in divisa, sta miglioran
do? 
Le Forze armate devono 

essere motivate, ma mi pare 
che il governo non se ne 
preoccupi granché. La rifor
ma della leva, approvata dal
la Camera, è ferma da anni 
al Senato per II disinteresse 
della Difesa e l'ostruzioni
smo della De. 250.000 giovani 
di leva sono male impiegati, 
male addestrati, poco garan
titi, sostanzialmente delusi e 
demotivati. Anche la legge 
per il Servizio civile non va 
avanti, e cosi 10.000 obiettori 
di coscienza, che costano allo 
Stato decine di miliardi, ven
gono sottoutilizzati in com
piti sostanzialmente margi
nali. 

— Le Forze armate premo
no per un aumento del vo
lontariato, per portarlo al 
30% delle forze. 
Questo significherebbe 

declassare la leva. I -profes* 
sionisti* indispensabili ci so
no già. Perii resto la leva può 
servire a tutte le necessita, se 
si rafforzano addestramento 
e professionalità come pre
vede la riforma. 

MJchtfe Sartori 

£ domani vietato 
corteo pacifista 

La contro-manifestazione impedita dalia questura di Roma nono
stante le 24 ore di differenza - Messaggio di Cossiga ai militari 

ROMA — Con l'omaggio del presi
dente della Repubblica alla tomba 
del Milite Ignoto — alle ore 8,30 In 
punto — si apre questa mattina la 
celebrazione del quarantennale della 
Repubblica. Una ricorrenza Impor
tante per la democrazia italiana — e 
a ricordarlo saranno le centinaia di 
gonfaloni delle associazioni parti
giane, combattentistiche e del Co
muni medaglia d'oro che sfileranno 
In via del Fori Imperlali — ma anche 
uno degli appuntamenti per il «Due 
Giugno» più contestati. Alle polemi
che per la scelta di far tenere la para
ta militare di oggi al centro delta cit
tà archeologica, a quelle sulla stessa 
opportunità di far risaltare soprat
tutto la «celebrazione in divisa» di 
questo anniversario, si aggiunge ora 
il divieto difficilmente comprensibi
le con cui, ieri mattina, la Questura 
di Roma ha bloccato la «contropara
ta smilitarizzata* che moltissime as
sociazioni pacifiste (a partire da 
Fgci, Dp, Lega Obiettori di Coscien
za e Lega Disarmo Unilaterale, Lega 
Ambiente) avevano indetto per do

mani nella stessa via del Fori Impe
rlali. «Una Iniziativa pacifista — af
ferma 11 Pel romano — che non 
avrebbe arrecato alcun "disturbo" 
alla parata militare. Infatti la mani
festazione si sarebbe dovuta tenere a 
24 ore di distanza dalla parata stessa 
e voleva solo rappresentare la volon
tà pacifista del giovani romani*. 

L'ennesima ombra, quindi, che 
viene ad offuscare quella che il mini
stero della Difesa egli Stati Maggiori 
hanno impostato come una «parata 
dedicata al tricolore (sfileranno tutte 
le bandiere delle forze armate, com
prese le più antiche che verranno 
fatte uscire apposta dai musei mili
tari, ndr) simbolo della Repubblica e 
dell'unità tra popolo e istituzioni*. 
Ad aprire la parata in via del Fori 
Imperiali saranno proprio 220 ban
diere di guerra, 47 medaglieri di as
sociazioni combattentistiche, 40 
gonfaloni di Comuni decorati di me
daglia d'oro, 3 medaglieri partigiani, 
La manifestazione — che avrà inizio 
alle 10 — si annuncia comunque ma
stodontica: vi parteciperanno 9.500 
uomini, 335 automezzi, 147 velivoli, 

267 cavalli, 97 motociclette, 70 mezzi 
speciali, 12 bande musicali. A tutti i 
militari partecipanti, ed alle intere 
Forze armate, il presidente della Re
pubblica ha Inviato un messaggio 
per 11 Due Giugno «che quest'anno — 
dice Cossiga — assume particolare 
solennità: ricordiamo I quarantanni 
della Repubblica, frutto delle lotte 
della nozione per la sua libertà, la 
sua indipendenza, la sua dignità di 
Stato democratico. La scelta repub
blicana — conclude il presidente — è 
stata, al di là delle contrapposizioni 
del momento, una scelta di unità, 
forse la più decisiva del nostro seco
lo», 

Intanto, tra piazza Venezia ed il 
Colosseo, si danno gli ultimi ritocchi 
alla scenografia della parata. Si im
bandierano le tribune contro le quali 
è insorta, con un appello che ha rac
colto centinaia di firme, la cultura 
cittadina (per montare una delle 
strutture è addirittura stata sman
tellata la recinzione del cantiere di 
scavo del Foro di Nerva). SI prepara 
l'altare dal quale 11 cardinale Potetti 
celebrerà la messa alla presenza del 

presidente della Repubblica e dopo 
di lui leggerà del brani 11 rabbino ca
po Elio Toaf, ma le Acll hanno sl-
f;nlflcatlvamente firmato un appello 
nsleme alle tre confederazioni sin

dacali che invita a ricordare che «la 
Costituzione parla innanzitutto del 
lavoro ed al giovani disoccupati 
avrebbe dovuto essere dedicato il 
Due Giugno», e 1 protestanti (valdesi, 
metodisti, battisti) hanno rifiutato 
l'invito a partecipare alla cerimonia 
religiosa confermando la loro fedeltà 
elle istituzioni ma sottolineando che 
«per la Repubblica, chi vuole, può 
pregare nelle proprie chiese». 

Su tutto, ci sono le dure accuse del 
Pei e degli ambientalisti per la con
cessione (ignorando II «decreto Ga
lasso») di via dei Fori Imperiali da 
parte del sindaco, che ha portato an
che, dieci giorni fa, ad una clamoro
sa spaccatura nella maggioranza ca
pitolina tra De e Psl. Ma ogni conte
stazione, da tre giorni, è comunque 
sovrastata dal rombo delia «pattu-

fflia acrobatica* che prova le sue evo-
uzioni nel cielo della città. 

Angelo Melone 

Concluso a Napoli, con Miniicci, il terzo congresso regionale del partito comunista 
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La Campania prepara nuove lotte 
Lo sciopero del 12 e la manifestazione dei giorni scorsi con Pizzinato: prime risposte di iniziativa politica 
e sociale per spostare i rapporti di forza nel paese e nella regione - Eugenio Donise rieletto segretario 

Solo ora il ministro 
si fa avanti per 

acquistare «Fiumana» 
ROMA — Tardi, con II vincolo di un prezzo altissimo sta
bilito da altri, il ministero dei Beni culturali retto dal de
mocristiano Gullotti ha finalmente deciso di intervenire 
annunciando che eserciterà il suo diritto di prelazione sul 

3uadro di Pellizza da Volpedo, «Fiumana», proi'a generale 
el notissimo «Quarto Stato». Ieri, il ministro Gullotti ha 

Infatti annunciato la sua decisione affermando che l'ope
ra è particolarmente interessante per le collezioni statali. 
Ora, lo Stato ha sessanta giorni di tempo per esercitare 
questo diruto di prelazione. Il quadro e andato all'asta 
alcuni glcrnl fa a «Ulano e, come è noto, è stato pagato un 
miliardo e 150 milioni da Angelo Abbondio presidente del
la società «Sprlnd» che gestisce un fondo d'investimento. E 
proprio questa società sembrava propensa, secondo Indi
screzioni giornalistiche, ad «offrire» il quadro al presidente 
del Consiglio Bettino Craxi perché l'assegni definitiva
mente. Si tratterebbe insomma di una sorta di prestito 
allo Stato, un «bel gesto» che varrebbe come un'autospon-
sorizzazione da parte deìla società che l'ha acquistato. L'o
pere poi potrebbe tornare nella sede che l'aveva ospitata 
sino al momento dell'asta, la Regione Piemonte. Ma que
sta improvvisa dichiarazione di Gullotti potrebbe invece 
mettere In moto tutt'altro meccanismo e, insieme, annul
lare l'azione di promozione di immagine della •Sprind*. 
Craxi infatti verrebbe privato dell'investitura di arbitro 
che la società degli operatori di borsa sarebbe invece in
tenzionata a regalargli. Forse alla fine lo Stato pagherà di 
più, comunque sicuramente di più di quanto avrebbe pa-

5ato se 11 diritto di prelazione fosse stato esercitato prima 
eli asta di Milano. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Si è trattato di 
un dibattito serio, opportu
no. Una discussione che non 
è risultata affatto ripetitiva 
rispetto a quella del Con
gresso nazionale del Pel. 
Quella fase del dibattito na
zionale indicava anche nuo
ve strade di lotta politica e 
sociale per spostare I rappor
ti di forza nel paese. Dalia 
Campania, con lo sciopero 
proclamato per il prossimo 
dodici giugno e con la mani
festazione del giorni scorsi 
che si è tenuta nella zona 
orientale di Napoli con Pizzi-
nato, arrivano le prime ri
sposte. È Importante che a 
esprimere questa nuova fase 
di discussione e riorganizza
zione politica sia proprio la 
regione simbolo del Mezzo
giorno». 

Cosi (e conclusioni di 
Adalberto Minuccl, membro 
della Direzione e vice capo
gruppo comunista alla Ca
mera, al 3" Congresso regio
nale del Pei della Campania 
che si è chiuso ieri, dopo tre 
giorni di lavori, con la riele
zione all'unanimità del se
gretario regionale uscente, 
Eugenio Donise. 

Nella sua relazione al Con
gresso, Donise aveva posto 
l'accento sulla «dimensione 
europea del problemi che at
traversa il paese e li Mezzo
giorno in particolare, soprat

tutto in rapporto alle que
stioni della pace e dello svi
luppo», per soffermarsi poi a 
lungo sui temi dell'ambien
te, a partire dalla catastrofe 
di Chernobyl, e infine il tema 
del lavoro. In particolare, 
sulla questione nucleare, 
Donise ha detto che «la 
scienza e la tecnologia pos
sono portare anche a spa
ventose tragedie; I governi 
sono posti di fronte al gran
de e irrisolto problema del 
modi e delle possibilità di go
verno, di un effettivo con
trollo della tecnologia». «Og
gi vogliamo rimettere tutto 
in discussione, in ogni caso 
abbiamo proposto un refe
rendum consultivo e in que
sta direzione dobbiamo 
muoverci anche in Campa
nia e dobbiamo fare li punto 
sullo stato del lavori di 
smantellamento della cen
trale del Garigllano, solle
vando con grande decisione 
anche il problema del con
trolla dei grandi rischi indu
striali», 

321 delegati, eletti nei cin
que congressi provinciali 
svoltisi a febbraio e marzo 
scorsi, in rappresentanza di 
80.032 Iscritti In Campania, 
hanno infine approvato il 
documento conclusivo, al 
quale però sono state appor
tate alcune modifiche sulla 
base di tre emendamenti 
proposti da alcuni delegati e 

approvati a maggioranza dal 
Congresso: due riguardava
no la questione della denu
clearizzazione della Campa
nia e il problema dell'am
biente; la terza era una criti
ca alla decisione dell'Unità di 
pubblicare una pagina pubbli
citaria a cura dell'Enel sulle 
centrali nucleari. Nel docu
mento conclusivo, proposto da 
Isaia Sales. capogruppo regio-
naie dei Pei, si evidenzia il 
programma dei comunisti del
la Campania: «superamento 
dei regimi commissariali: di
fesa del sistema autonomisti
co. non cosi com'è, ma profon
damente ripensato e ridiscus
so: rilancio delia programma
zione regionale, a partire da 
tutti gli strumenti che possono 
delincarla: piano di riassetto 
territoriale, piani paesaggisti
ci. sanitari, dei trasporti, piano 
agricolo regionale e piano per 
l'occupazione giovanile». «Si 
tratta di programmare il "do
po Cassa' — ha detto Sales—. 
Con i finanziamenti statali di
sponibili. la Regione potrà es
sere protagonista di un diver
so sviluppo. I comunisti apro
no una fase costituente per de
lineare quali strumenti e quali 
politiche regionali devono ca
ratterizzare questa nuova fase. 
Oggi le regioni meridionali 
possono diventare agenti per 
le sviluppo o fattori di ulterio
re squilibrio fra Nord e Sud». 

f.d.m, 

«Pizza Connection», Frigerio 
tira in ballo ministri italiani 

ROMA — Enrico Frigerio, uno degli Imputati della cosiddet
ta «Pizza Connection», avrebbe riciclato in Svizzera 300 mi
liardi di lire per conto di politici e ministri Italiani. La clamo
rosa notizia, come scrive 11 «Mondo» nel numero di questa 
settimana, d contenuta nell'ordinanza di rinvio a giudizio 
stilata dal giudice istruttore milanese Felice Paolo Isnardi a 
carico di sci Imputali, per reati valutari e associazione per 
delinquere di natura mafiosa. In cinque righe dattiloscritte, 
a pagina 17, si legge che Frigerio avrebbe messo al corrente 
due agenti delia Dea (l'ente antidroga statunitense) infiltra
tisi nell'organizzazione, di una serie di operazioni criminali. 
Tra queste «l'Investimento In Svizzera di erica 300 miliardi di 
lire appartenenti ad alti funzionari del governo Italiano, tra 
cui alcuni ministri, che provenivano da tangenti, corruzioni 
e altre operazioni illegali*. 

«Osservatore romano»; è l'aborto 
il fatto moralmente più grave 

ROMA — «Il fatto moralmente più grave, la rinuncia etica 
più dolorosa e preoccupante che Io Stato ha consentito in 
questo quarantennio, resterà la legittimazione dell'aborto». 
Con questo reiterato Intervento di Intolleranza su fatti della 
vita civile italiana l'«Osservatore romano» ha commemorato 
Il quarantesimo anniversario della Repubblica italiana. L'or
gano della Chiesa parla anche di «deviazioni de) costume 
privato e pubblico», di «affievollmento del senso del dovere e 
del sacrificio», di «ruolo non sempre corretto dei partiti», di 
«disoccupazione, specialmente giovanile», 

Palmi, il consiglio condanna 
l'attentato all'auto di un funzionario 
PALMI (Reggio Calabria) — Il clima di violenza mafiosa con 
cui si tenta di Indebolire l'operato della giunta di sinistra 
(Psl, Pel, Psdl) di Palmi è stato, unanimemente, condannato 
da tutte le forze politiche al termine di una riunione straordi
naria del consiglio comunale Indetta dopo che domenica 
scorsa era stata fatta saltare In aria la «Giulia» del segretario 
generale del Comune di Palmi, dottor Gregorio Rachele. Già, 
negli anni scorsi ai dottor Rachele era stata distrutta un'al
tra auto. L'Intero consiglio comunale — ed 11 numeroso pub
blico che affollava la sala consiliare — hanno manifestato al 
funzionario la più ampia solidarietà. 

Proroga di 15 giorni al 
libico direttore della Lafico 

ROMA — Al libico Stewi Mehemed Naas, direttore della «La-
fico», la finanziaria di Gheddafi che possiede una quota di 
minoranza ael capitale Fiat, è stata concessa dalla questura 
di Roma una proroga di quindici giorni. II funzionarlo libico 
doveva, infatti, lasciare l'Italia domani come gli altri suol 
connazionali che, per motivi di sicurezza, sono stati Invitati 
due giorni fa dalla questura a tornarsene In patria. Il motivo 
della proroga, hanno spiegato i responsnbili dell'ufficio stra
nieri, è per dare 11 tempo necessario al rappresentante libico 
di passare le consegne al suol collaboratori e trasferire gli 
effetti personali che si trovano nell'ufficio della «Lafico». 

Sulla mancata visita della Bonner 
una precisazione del Quirinale 

ROMA — L'ufficio stampa dei Quirinale «smentisce categori
camente» che 11 presidente Cossiga abbia nel giorni scorsi 
ricevuto l'ambasciatore sovietico Lunkov; precisa Inoltre che 
Il presidente non ha potuto Incontrare Yelena Bonner, da 
venerdì a Roma, «per una serie di impegni già fissati nel 
quadro delle celebrazioni del quarantennale della Repubbli
ca». Smentita e precisazione si riferiscono all'Informazione di 
un'agenzia di stampa straniera secondo la quale Cossiga 
avrebbe rinunciato a ricevere la moglie del premio Nobel 
Andrei Sakharov «in seguito a una visita dell'ambasciatore 
sovietico a Roma». Yelena Bonner Intanto, nel ce so di una 
visita all'accademia del Lincei, ha proposto che gli scienziati 
italiani richiedano formalmente la presenza di Sakharov agli 
Incontri scientifici sull'energia termonucleare e sulla fusione 
dell'atomo. 

Lutto per lo spettacolo: 
è morto l'impresario Enrico Rame 

ROMA — È morto Ieri a New York Enrico Rame, impresario 
teatrale ed esponente di spicco delia vita dello spettacolo 
Italiano. Rame era ai seguito della sorella Franca e del co
gnato Dario Fo, nella tournée che 1 due artisti stanna attual
mente compiendo negli Stati Uniti. 

A Franca Rame, Darlo Foca tutti I familiari le condoglianze 
de 'l'Unità: 

Il partito 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad «ssere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Ite seduta di martedì 3 giugno. 

• • • 
La Direzione de! Pei è convocata per g'.svsdl 5 giugno aita or» 
9.30 

Responsabili commissioni organizzazione 
Giovedì 12 giugno ore 9.30, presso la Direzione del partito A 
convocata la riunione dei responsabili delle Commissioni di 
organizzazione dei comitati regionali e delle federazioni, con il 
seguente odg. «L'impegno dei comunisti per attuare le decisio
ni del 17* Congresso per il rinnovamento e il rafforzamento dal 
partito*. Relatore Gavino Angius della Segreteria nazionale. 

Manifestazioni 
OGGI — M. D'AIema, Cosenza; L, Castellina, Imola; L, Liberti
ni. Cestelvatrano • Alcamo; R. Trivelli. Vittoria (Rg); P. Rubino. 
Termoli. 
DOMANI — G. Chiaromonte, Cosenza; G. Napolitano. Lampe
dusa; L. Pettìnari, Campobasso. 
MARTEDÌ — A. Basso/ino. Lucca • Pontedere (Pi); L, Magri, 
Capo d'Orlando; G. Napolitano, Palermo; G. C. Paletta, Raven
na; A. Cuffaro, Bergamo; P. Rubino, Reggio Calabria. 

1) GOTTIN Guido - Ciniseilo Balsamo (Mi) 
vince una Ford Fiesta XR2 

2) CPTLLI Bruno • Reggio Emilia 
vince Tv color e vidcregistratore Sony 

3) SIMI Renzo • Viareggio 
vince stereo HI-FI 

•I) BONZI Silvio * Colombai di Vigolo 31. (Pc> 
vlnbce viaggio a Parigi 

5) Circolo A.R.C.I. - Torbecchia (Pt) 
vince viaggio a Parigi 

6) GRASSI Renato - Suzzara pln) 
vince viaggio a Fraga 

7) BIANCO Antonietta - Matera 
vince viaggio a Londra 

8) Circolo A.R.C.I. - Villadowola (No) 
vince viaggio a Vienna 

9) Selone PCI -lilla- • Imola 
vince soggiorno a Praiano 

10) SARUCCI Duilio •& Giovanni Valdamo(Ar) 
vince soggiorno a Praiano 

A un abbonato di Ciniseilo 
la Ford del concorso Unità 

MILANO -> Quinta estra
zione del concorso fra tutti 
gli abbonati a r«Unità» e a 
•Rinascita». Questa volta 
la fortuna ha premiato un 
lettore davvero affezionato 
e più che mal meritevole: 
Guido Oottin, di Cinesello 
Balsamo, da anni abbona
to al giornale e diffusore de 
•l'Unità» cgnl domenica. 
Al compagno Guido Dot-

tln andrà In premio l'auto
mobile Ford Fiesta XH2. 
Dopo questa estrazione il 
concorso abbonati 
all'«Unltà» e a «Rinascita* 
subisce una pausa. La se
sta e ultima estrazione. 
quella finale che sarà gi
gantesca e ricca di tanti 
premi, si terrà in occasione 
della festa nazionale de 
•l'Unità-, a settembre. Vale 

la pena quindi di abbonar
si ancora, oltre che per mil
le ragioni, anche per non 
mancare all'ultimo appun
tamento con la fortuna: 
primo premio della sesta 
estrazione una Ford dav
vero super, viaggi in Cina, 
a Cuba, crociere e tanti al
tri premi. Ecco nel detta
glio i risultati della quinta 
estrazione; 

l i ) LEPORE Gennaro • Ameglio (Ce) 
vince soggiorno a Praiano 

12) IPPOLITI Floriana • Ladispoll (Roma) 
vince soggiorno a Jesolo 

13) VENTURI Attilio - Riminl 
vince soggiorno a Jesolo 

H) CAMERA DEL LAVORO * Imperia 
vince soggiorno a Jesolo 
15) BERNASCONI Edoardo-Varese 
vince soggiorno a Jesolo 

16) BALZANI Edmondo • Forlì 
vince buono dischi da 200.000 

17) BERTOCCHI Aui-usto * Bologna 
vince buono dicchi da 200.000 

18) OLIVIERI Antonia • Roma 
vince buono dischi da 200.000 

19) Sezione PCI • S. Pietro Polesine (Ro) 
vince buono dischi da 200.000 

20) Sezione PCI • Narcao (Ca) 
vince buono dischi da 200.000 


